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PRIMO 7
PIANO 77

di GIUSY FRANZESE

ROMA - Un esercito che in-
grossa pericolosamente le sue
fila. Ogni mese si aggiungono
migliaia e migliaia di persone.
Tutti alla disperata ricerca di
un lavoro. Di uno stipendio
per sopravvive-
re. A giugno - ri-
vela l’Istat - i di-
soccupati italia-
ni erano due mi-
lioni e 792.000,
il10,8%dellapo-
polazioneattiva.
Un tasso così al-
to, in Italia non
lo si vedeva dal
gennaio 2004,
ovvero da quando l’istituto di
statistica ha dato il via alle
rilevazioni mensili. Guardan-
do le serie trimestrali bisogna
tornare ancora più indietro, al
terzo trimestre del ’99. Rispet-
to al mese precedente è un
aumento dello 0,3%, rispetto
all’anno scorso è un vero e
proprio balzo: +2,7%.

E’ la crisi che continua a
mordere. A far chiudere le
aziende, perché la gente non
consuma, perché le banche
non prestano più i soldi, per-
ché la fiducia nel futuro non si
sa più che cosa sia e il sistema
produttivo è in panne. E’ la
crisi sull’economia reale. Oltre
lo gli spread, oltre le oscillazio-
ni dei listini, ci sono loro, i
disoccupati:unmilioneemez-
zo di uomini, un milione e
290.0000 donne, seicentomila
giovani. Rispetto al mese pre-
cedente, ovvero maggio, sono
lo 0,3% in più, che in numeri
assoluti significa ben 73.000
persone. Ma è facendo il raf-
fronto con l’anno scorso che il
dramma diventa ancora più
evidente:nell’arco diquesti12
mesi di fuoco l’esercito dei
senza lavoro si è ingrossato di
761.000 unità. E’ un balzo del
37,5%. Un salto nel vuoto del-
le giornate passate a scorrere
gli annunci, a sperare di avere
un colloquio, un contratto an-

che a tempo determinato, una
qualunque possibilità, che ha
riguardato nello stesso modo
siagliuominicheledonne.C’è
un solo dato in controtenden-
za, quello dei giovani. La fa-
sciadiaspiranti lavoratori tra i
15 e 24 anni resta quella più

colpita dalla crisi, il 34,3% è
disoccupato, ma a giugno ri-
spetto a maggio c’è stata una
virata, e il tasso è calato di un
punto percentuale. Nonostan-
te la sfiducia generalizzata, in
questomesesonodiminuiti gli
inattivi tra i 15 e i 64 anni,

ovvero le persone che nemme-
no lo cercano il lavoro. Il calo è
statodello0,4%,checorrispon-
dea-52.000persone.Probabil-
mente l’aumentodelle tasse, la
riduzionenelleentratefamilia-
ri, li ha spinti a mettersi sul
mercatoallaricercadiun’occu-
pazione. Si spiega, così, alme-
no in parte, l’aumento del tas-
so di disoccupazione (queste
persone prima non erano con-
tabilizzate tra i disoccupati).

Naturalmente il nuovo re-
cord della disoccupazione in
Italia preoccupa moltissimo i
sindacati. Secondo la Cgil sia-
modifrontea«uncortocircui-
to»causatodagli effetticombi-
nati della riforma del mercato
del lavoro«conl'annessadimi-
nuzione delle coperture sugli
ammortizzatori» con «l'allun-
gamento dell'età pensionabi-
le». Il sindacato guidato da
SusannaCamussoquindiritie-
ne«urgente» l’adozione«diun
pianostraordinarioper il lavo-
ro». Il leader Cisl, Raffaele
Bonanni, invece, assolve la ri-

forma Fornero - «non ha fatto
neanche in tempo a entrare in

vigore»-machie-
de al premier di
«occuparsidisvi-
luppo con le par-
tisocialieglienti
locali». Vede ne-
ro, il numero
uno della Uil,
Luigi Angeletti:
«Il peggio non lo
abbiamo ancora
raggiunto».Ilsin-

dacato di via Lucullo chiede
quindi«unarealistica,maeffi-
cace, azione di crescita». Mol-
to preoccupato anche il fronte

delle imprese.
Anche perché l’Italia non è

certamentel’unicopaeseinEu-
ropa che ha problemi di disoc-
cupazione. L’Eurostat ieri ha
rivisto le stime di maggio al
rialzo, portando il tasso medio
all’11,2%(+0,1%),cheèil livel-
lopiùaltodal ’99,ovvero dalla
creazione dell’eurozona. Giu-
gno si attesta sulla stessa per-
centuale. In termini assoluti
sono17milionieottocentomi-
la i disoccupati nell'eurozona
(3,3milionigliunder25),oltre
duemilionidipiùrispettoaun
anno fa.
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Reichlin:«Ildebitopubblico
frena le riformedelmercato»

ROMA

-0,2%
Registrano una diminuzione,

rispetto a giugno,
i prezzi nella capitale

L’incremento annuale è del 3,1%

LA SPESA

4%
Sono in calo, rispetto al 4,4%

del mese di giugno,
i prezzi dei prodotti acquistati
più spesso dai consumatori

di LUCIANO COSTANTINI

ROMA K Colpa della man-
canza di una chiara politica
monetaria europea, ma anche
responsabilità nostra. «Ten-
diamo ad ampliare la spesa
pubblica quando non serve e
poi,quandosiamoinrecessio-
ne, ci ritroviamo con un debi-
to pubblico tanto elevato da
impedire di attuare le politi-
chegiuste».«E’evidente -dice
Pietro Raichlin, economista
della Luiss - che siamo in pie-
na recessione anche se tutti i
Paesi dell’area periferica del-
l’Europasonoinforterallenta-
mento. I dati sulla disoccupa-
zione sono allarmanti. Po-
tremmo arrivare all’11%, cer-
toavremounannomoltodiffi-
cile».

Emagari il peggiodeveveni-
re...

«La crisi non è finita e potreb-
be peggiorare perché per la
prima volta anche i Paesi del-
l’Europa continentale e del
Nord sono in frenata. I dati

poi che arrivano dagli Usa
nonsonoconfortanti, testimo-
niano le difficoltà del sistema
industriale.Pernoi,cheabbia-

mo un punto di
forza nel-
l’export, non è
una buona noti-
zia».

Il2013potreb-
be essere l’an-
no di uscita
dal tunnel?

«Dipenderà dal-
la soluzione dei problemi del-
l’areaeuro.Uneventuale crol-
lo della moneta unica, nel bre-
ve periodo, potrebbe avere ef-
fetti devastanti con un default
generalizzato».

Le politiche previdenziali e
del lavoro delgoverno Monti

stanno funzionando?
«Si tratta di misure struttura-
li, soprattuttosulversantedel-
l’offerta di lavoro e quindi
dovrebberocorreggereglisqui-
libri che determinano l’anda-
mentomediodi lungoperiodo
di un Paese. Però qui siamo di
fronte ad un fenomeno con-
giunturale che nessuna rifor-
ma del mercato può risolvere.
Anchelariformaprevidenzia-
le, al di là della congiuntura,
potrà avere effetti positivi».

La Cgil non è d’accordo. So-
stiene che l’aumento della
disoccupazione sia l’effetto
combinato della riduzione
dellacoperturadegliammor-
tizzatori sociali e dell’allun-
gamentodell’etàpensionabi-
le.

«Nonsonod’accordo.L’allun-
gamento dell’età fa restare le
persone più tempo al lavoro e
non genera disoccupazione.
Per quanto riguarda la rifor-
ma Fornero, essa riguarda i
licenziamenti individualiper-
ché per il resto non è che sia
stato fatto molto».

Quindi, i miglioramenti, se
ci saranno, non avverranno i

tempi rapidi?
«Icambiamenti avviati valgo-
noperilfuturoeperfar incam-
minarel’Italia lungounsentie-
ro virtuoso».

In definitiva, come se ne
esce?

«C’èunagrossaresponsabilità
delle autorità monetarie e di
governo a livello europeo. In-
nanzi tuttovarisolto il proble-

madeldebitoso-
vrano perché il
sistemafinanzia-
rio è in difficoltà
e le incertezze
sul destino del-
l’area euro crea-
nouneffettopsi-
cologico negati-
vo. Oggi servi-

rebbeunamanovracongiuntu-
rale di espansione della do-
manda attraverso un doppio
intervento: fiscale e moneta-
rio, che però non è possibile.
Celoimpedisceundebitopub-
blico troppo elevato».
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I NODI DELL’ECONOMIA

Disoccupazionerecord:10,8%
viciniallasogliadei3milioni

In12mesi siè registratounaumentodi700.00persone

Agiugnocresce l’esercitodichinonha
unposto:+0,3%rispettoamaggio

Nell’annol’incrementoèparial2,7%

di BARBARA CORRAO

ROMA K Carburanti in discesa e l’infla-
zionefrena:+3%alugliosecondolestime
Istat rispetto al 3,3% di giugno, anno su
anno. Ci sarebbe di che rallegrarsi, ma è
prestoperparlarediinversioneditenden-
za: l’inflazione di fondo, quella calcolata
alnettodeibenienergetici edegli alimen-
tarifreschi, rimanestabileal2,2%.Altret-
tanto stabile risulta l’inflazione acquisita
peril2012,bloccataal2,8%.L’effetto-va-
canza, poi, spinge verso l’alto i prezzi di
traghetti, aerei e pacchetti turistici cosic-
ché il tasso italiano rimane ancora soste-
nuto.

Il fatto è che il mese di luglio continua
a risentire della spinta al rialzo (+1,5%)
dei prodotti energetici regolamentati
(elettricità e gas sono aumentati con l’ag-
giornamento scattato il 1˚ del mese) e dei
trasporti (+1,4%), ma beneficia anche
della riduzione della corsa dei carburanti
(-1,6%) e, particolarmente, della frenata
di verdura e frutta fresca che hanno
portatoilcomporto«alimentarinonlavo-

rati» a registrare un calo del 2,4%. In
Europa luglio si conferma un mese in
stand by con un tasso del 2,4% nell’Euro-
zona, lo stesso di giugno. Nell’area Ocse,
invece, i dati sono ancora fermi a giungo
dove si registra un rallentamento al 2%
tendenziale rispetto al 2,1% del mese
precedente.

Segnaliancoracontraddittoriperl’Ita-
liachesiconfermaaldisopradellamedia
dell’Eurozona. Se il bicchiere è ancora
mezzo pieno o mezzo vuoto, a seconda
dei punti di vista, va comunque notato
un miglioramento sul carrello della spesa
che scende a +4% contro il 4,4% di
giugno, con una diminuzione mensile
dello 0,5%. Inoltre, sulla base delle stime

preliminari, l’indice armonizzato dei
prezzi al consumo (Ipca) diminuisce del-
l’1,6% su base mensile soprattutto per
effetto dei saldi estivi. A livello annuale,
invece, l’effetto è di un aumento a quota
3,7% (era 3,6% a giugno).

Se poi si vanno a guardare i diversi
settori, l’estate spinge al rialzo i prezzi di

alberghi e ristoranti (+0,7% rispetto a
giugno, quello dei traghetti (+15%) e
quello deivoli (+9,1%) che però risultano
in calo a livello tendenziale. Decisa la
crescitamensiledeipacchettivacanzesia
nazionali (+21,3%) che internazionali
(+8,2%). Un vero e proprio crollo riguar-
da la frutta fresca (-8,8% ma ancora in
crescita del 5,5% su base annua) mentre
diminuiscono i prezzi dei prodotti ali-
mentari e delle bevande alcoliche
(-0,9%). Sempre in flessione telefoni e
telefonini (-0,4%) e abbigliamento-calza-
ture (-0,1%). Il confronto su base annua,
invece, vede in forte crescita bevande
alcoliche e tabacchi (+7,1%).

Il giudizio delle associazioni dei con-
sumatori resta negativo. «Sono ancora

una volta dati allarmanti quelli sull’infla-
zione a luglio», affermano Federconsu-
matorieAdusbefchecalcolanounaperdi-
ta del potere d’acquisto dell’11,8% dal
2008 ad oggi. Per il Codacons, invece, gli
italiani, continuano a pagare «una invisi-
bile tassa aggiuntiva equivalente a 206
europer unafamigliadi trepersonechesi
somma agli altri balzelli introdotti dal
governo Monti».

Per Coldiretti è stata la crisi, con il
calo dell’1,5% dei consumi alimentari, a
favorire il rallentamento dell’inflazione.
La revisione del «carrello della spesa»
spinge verso più pasta (+3%) e meno
bistecche(-6%). Incaloanchepesce (-3%)
eortofrutta (-3%).Federdistribuzioneos-
servache«nelmesedigiugno l'incremen-
to dei prezzi dei prodotti alimentari nella
grande distribuzione è stato contenuto al
+2,3%». «Moderate tendenze inflazioni-
stiche sul versante dei prodotti energetici
regolamentati (gas ed energia elettrica)
bilancianoimpulsideflazionistici sulver-
sante dei beni alimentari», commenta
invece l’UfficiostudidiConfcommercio.
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Uunder25sempre
al topconuntasso
del34,3%,maincalo
diunpunto

Gli interventi
delgoverno
sarannoutili
per il futuro

LACRISI

LaCgildàlacolpa
alla riforma Fornero
LaCisl:«Neanche
erainvigore»

I carburanti
(-1,6%) con
frutta e verdura
(-2,4%), hanno
raffreddato
l’indice dei
prezzi al
consumo in
luglio

Continua
a salire
la
disoccupazio-
ne

L’inflazione rallenta a luglio: +3%
Incaloicarburantimatraghettieviaggiregistranounbalzoinavanti

Crisiallarmante
epuòpeggiorare
perchél’export
tiramoltomeno

L’INTERVISTA

claudiaf
Rettangolo


